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31 gennaio 2010: 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
Signore, ti chiediamo la Pace per Gerusalemme 

 
Guida: In occasione delle seconda Giornata Internazionale di intercessione per la Pace in Terra 
Santa desideriamo accogliere l’appello accorato del Custode di Terra Santa: "Chiedete pace per 
Gerusalemme:/ vivano sicuri quelli che ti amano; sia pace nelle tue mura, / sicurezza nei tuoi 
palazzi. Per i miei fratelli e i miei amici / io dirò: "Su te sia pace!" Per la casa del Signore 
nostro Dio, / chiederò per te il bene" (Salmo 122): pregare per Gerusalemme è un imperativo 
posto nel cuore della preghiera. Una novità perenne. Un richiamo antico che ancora oggi desta 
la nostra attenzione, la nostra partecipazione, come un'urgenza che ci sta a cuore, un dovere 
che si compie per amore, con amore. 
Per la seconda volta si raccolgono in preghiera e attorno a questa preghiera molte persone, gruppi, 
movimenti, Chiese. Un coro che si passa la voce da un punto all'altro del mondo e invoca la pace per 
un piccolo lembo di terra che ci appartiene perché ci è stato dato insieme alla fede nel Signore 
Gesù; nel Padre che ha saputo amarci da sempre e per sempre e ha voluto che fossimo salvati dal 
sacrificio del Figlio; nello Spirito che ci fa sentire nel cuore il dovere e la gioia di corrispondere a 
tanto dono con la responsabilità della fraternità, con l'impegno concreto per la giustizia e la pace. 
Unirci a questo coro richiede allora di metterci in comunione gli uni con gli altri, per diventare quel 
noi che fa diventare personale, diretto, il rapporto con Dio: Padre nostro.  A lui chiediamo pace per 
la Terra Santa, per la Terra della nostra redenzione. E subito ci accorgiamo che è un dono che 
abbiamo già ricevuto, quando un diverso coro lodava Dio e diceva "Gloria a Dio nel più alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini che egli ama". 
Che ne abbiamo fatto di quella pace? Come abbiamo accolto il Principe della pace? Pregare per la 
pace in Terra Santa diventi allora un volersi ritrovare nella sincerità, ognuno davanti a se stesso, gli 
uni davanti agli altri, tutti insieme davanti a Dio per ri-scoprire il dono della pace, per assumerci la 
responsabilità della pace, per ri-dare gli uni agli altri il dono che abbiamo così gratuitamente 
ricevuto. 
E ammaestrati dal Signore, fiduciosi che egli sa di cosa abbiamo bisogno, ci impegneremo a vivere la 
giustizia, la misericordia, il perdono, la riconciliazione, la compassione. Impareremo a farci prossimi 
di chi soffre in questa Terra, per questa Terra, per la mancanza di pace di cui soffre tutta la Terra 
Santa. La pace ha bisogno di preghiera, di impegno, di coraggio. Auguri, dunque, perché da questa 
Seconda Giornata Internazionale di Intercessione per la Pace in Terra Santa, nasca un concreto 
impegno per la riconciliazione e la pace, e ogni iniziativa che ne seguirà sia sostenuta con fermezza e 
coerenza”. 
Noi francescani secolari, consapevoli di questo impegno, desideriamo allora unirci al coro di voci che 
unanimi chiederanno la Pace per Gerusalemme insieme al servo di Dio, Don Tonino Bello e a P. 
Venanzio Lasorsa, umile servo francescano pugliese della Custodia di Terra Santa che ha vissuto a 
Bari gli ultimi 13 anni della sua vita.    
Segno di Croce  
Esposizione del Santissimo (canto di adorazione) 
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Dal Vangelo di Matteo [7, 7-11] 
Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto. Infatti chi chiede riceve chi 
cerca trova; a chi bussa sarà aperto.  C’è forse un uomo tra di voi che, se suo figlio gli chiede un 
pane, gli darà un sasso? Oppure: se gli chiede un pesce, gli darà un serpente? Se dunque Voi,  anche 
se cattivi, sapete dare doni buoni  ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose 
buone a quanti gliene fanno richiesta? 
Preghiamo insieme dicendo: dona al mondo la pace 
o Signore, Dio di pace, che hai creato gli uomini per essere tuoi familiari nella gloria, noi ti 

preghiamo: Dona al mondo la pace 
o Signore che hai fatto del tuo Figlio, nostra salvezza, la sorgente di ogni pace e legame di ogni 

fraternità, noi ti preghiamo:  Dona al mondo la pace 
o Signore, che susciti nei cuori i desideri, gli sforzi, le opere di pace per sostituire l’odio con 

l’amore, noi ti preghiamo:  Dona al mondo la pace 
 
Canto: Dove due o tre sono uniti nel mio nome 
Dal salmo 85 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
Egli annunzia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli, 
per chi ritorna a lui con tutto il cuore. 
Non c’è pace senza giustizia, non c’è giustizia senza perdono  
La sua salvezza è vicina a chi lo teme e la sua gloria abiterà la nostra terra. 
Misericordia e verità s’incontreranno, giustizia e pace si baceranno.  
Non c’è pace senza giustizia, non c’è giustizia senza perdono 
La verità germoglierà dalla terra e la giustizia si affaccerà dal cielo. 
Quando il Signore elargirà il suo bene, la nostra terra darà il suo frutto.  
Davanti a lui camminerà la giustizia e sulla via dei suoi passi la salvezza. 
Non c’è pace senza giustizia, non c’è giustizia senza perdono 
 
Medita e rifletti nel silenzio: Dal discorso sulle beatitudini di Sant’Agostino 
12. Beati i pacificatori perché saranno chiamati figli di Dio 19. Chi sono i pacificatori? Coloro che 
procurano la pace. Vedi delle persone in disaccordo tra loro? Sii tra loro operatore di pace. Parla 
bene del primo al secondo e viceversa. Ascolti del male riguardo a uno di essi da parte dell'altro 
come da uno ch'è adirato? Non lo manifestare; dissimula l'insulto ascoltato dall'adirato, da' un leale 
consiglio per la concordia. Ma se vuoi essere pacificatore tra due tuoi amici che sono in discordia, 
comincia da te stesso ad essere pacifico: devi mettere in pace te stesso interiormente, dove forse 
sei in lotta quotidiana con te stesso. 
Canto 
Adorazione silenziosa 
Preghiera: Cristo non ha mani 
L. Cristo non ha mani, ha soltanto le nostre mani per fare il suo lavoro oggi. 
Tutti: Signore ecco le mie mani per stringere le mani del fratello di colore diverso, di una lingua 
diversa, di una religione e fede diversa. Le mie mani non più mie: voglio che servano per lavorare per 
un mondo di pace. 
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L. Cristo non ha piedi, ha soltanto i nostri piedi per guidare gli uomini sui suoi sentieri. 
Tutti: Signore voglio usare i miei piedi per camminare verso quei sentieri che tu hai indicati: il 
sentiero della povertà, della pace, di chi ha fame e sete. 
L. Cristo non ha labbra, ha soltanto le nostre labbra per raccontare di sé agli uomini d’oggi. 
Tutti: Signore ecco le  mie labbra per raccontare agli uomini che Dio vuole l’uomo felice e che lo 
vuole fino a morire d’amore perché l’uomo non uccida l’altro uomo, perché l’uomo non distrugga il 
creato. 
L. Cristo non ha mezzi,  ha soltanto il nostro aiuto per condurre gli uomini a sé. 
Tutti: Signore, ecco la mia intelligenza, il mio cuore, il mio corpo, per collaborare con quanti conte 
costruiscono un mondo nuovo: tutto voglio dare per lavorare con Gesù e rendere l’uomo felice della 
felicità che nasce e porta a Dio. 
L. Noi siamo l’unica bibbia che i popoli leggono ancora, siamo l’unico messaggio di Dio scritto in parole 
e opere. 
Tutti: Signore voglio essere un tuo messaggio e proclamare attorno a me il vangelo della felicità e 
della pace. 
Dagli Atti degli apostoli [10,34-38] 

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: “In verità sto rendendomi conto che Dio non fa 
preferenze di persone, ma chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque popolo appartenga, è a lui 
accetto. Questa è la parola che egli ha inviato ai figli di Israele, recando la buona novella della pace, 
per mezzo di Gesù Cristo, che è il Signore di tutti.” 
Medita e rifletti silenziosamente: 
 LA PACE  DIPENDE ANCHE DA ME  
 Non costruisco la pace quando non apprezzo lo sforzo, la virtù degli altri; quando pretendo 

l’impossibile, quando sono indifferente al bene e al male degli altri; 
 non costruisco la pace quando lavoro per due per poter comprare e mantenere il superfluo, 

mentre c’è chi non trova lavoro e non ha il necessario, l’indispensabile per vivere; 
 non costruisco la pace quando non perdono, quando non chiedo scusa, quando non faccio il primo 

passo per riconciliarmi, anche se mi sento offesa o credo di aver ragione; 
 non costruisco la pace quando lascio solo chi soffre e mi scuso dicendo: «Non so cosa dire, cosa 

fare, non lo conosco»; 
 non costruisco la pace quando chiudo la porta del cuore, quando chiudo le mani, la bocca e non 

faccio niente per unire, conciliare, scusare; 
 non costruisco la pace quando penso solo ai fatti miei, al mio interesse e tornaconto, al mio 

benessere e ai miei beni; 
 non costruisco la pace quando rispondo: «non ho tempo» e tratto il prossimo come uno 

scocciatore, un rompiscatole; 
 non costruisco la pace quando mi metto volentieri e di preferenza dalla parte di chi ha potere, 

ricchezza, sapienza, furbizia, anziché dalla parte del debole, dell’indifeso, del dimenticato, dalla 
parte di colui il cui nome non è scritto sull’agenda di nessuno; 

 non costruisco la pace quando non aiuto il colpevole a redimersi; 
 non costruisco la pace quando taccio di fronte alla menzogna, all’ingiustizia, alla maldicenza, alla 

disonestà, perché non voglio noie; 
 non costruisco la pace quando non compio il mio dovere sia nel luogo di lavoro che verso i miei 
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familiari; 
 non costruisco la pace quando sfrutto il mio prossimo in stato di dipendenza, inferiorità, 

indigenza, malattia; 
 non costruisco la pace quando rifiuto la croce, la fatica; 
 non costruisco la pace quando dico no alla vita; 
 non costruisco la pace quando non mi metto in ginocchio per invocarla, per ottenerla, per viverla; 
ALLORA QUAND’È CHE COSTRUISCO LA PACE? 
 Quando al posto del «no» metto un «sì»; 
 quando al posto del rancore, metto il perdono; 
 quando al posto della morte, metto la vita; 
 quando al posto dell’io, metto Dio. 
 

PREGHIERA CORALE PER LA PACE 
«La pace è un tuo dono, Signore. Per ottenerla occorre pregare, amare, soffrire. Occorre pagare di 

persona. Scomparire.Eccomi o Signore. Fammi seminatore di pace. Signore, donaci la tua pace». 
In quest’ora di inaudita violenza e di inutili stragi, accogli Padre l’implorazione che sale a te da tutta 

la Chiesa, orante con Maria Regina della pace. Effondi sui governanti di tutte le nazioni lo Spirito 
dell’unità e della concordia, dell’amore e della pace, della giustizia e del perdono perché giunga 

presto a tutti i confini l’atteso annuncio: è finita la guerra! E ridotto al silenzio il fragore delle armi, 
risuonino in tutta la terra canti di fraternità e di pace. Ave o Maria… 

Canto: Signore, fa di me uno strumento della tua pace 
PADRE NOSTRO DELLA PACE 

PADRE  che consideri tutte le persone uguali, NOSTRO, di ognuno, di tutti quei milioni di persone 
che abitano la terra, senza differenza di età, colore o luogo di nascita, CHE SEI NEI CIELI  e 
sulla terra  e in ciascuna persona, negli umili e in coloro che soffrono, SIA SANTIFICATO IL 
TUO NOME nei cuori pacifici di uomini e donne, bambini e anziani, qui e altrove, VENGA IL TUO 
REGNO, il tuo Regno di pace , di amore, di giustizia, di Verità, di libertà, SIA FATTA LA TUA 
VOLONTÀ sempre e tra tutte le nazioni e tutti i popoli, COME IN CIELO COSÌ IN TERRA: che i 
tuoi piani di pace non siano distrutti dai violenti e dai tiranni. DACCI IL NOSTRO PANE 
QUOTIDIANO: che sia impastato di pace e di amore, e allontana da noi il pane della discordia e 
dell’odio che genera gelosia e divisione, DACCELO OGGI perché domani potrebbe essere troppo 
tardi. Stanno puntando i missili, forse qualcuno li sparerà,  RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI, 
non come perdoniamo noi, ma perdoni tu, senza risentimento senza rancore nascosto, NON CI 
INDURRE IN TENTAZIONE di guardare gli altri con sospetto, di dimenticare i nostri fratelli e le 
nostre sorelle nel bisogno, di accumulare per noi stessi ciò che potrebbe essere necessario per gli 
altri, di vivere bene a spese altrui. LIBERACI DAL MALE che ci minaccia, dall’egoismo dei potenti, 
dalla morte causata  dalla guerra e dalle armi; perché siamo in tanti, Padre, a desiderare di vivere in 
pace e costruire la pace per tutti.  
 
BENEDIZIONE EUCARISTICA 
RIPOSIZIONE DEL SANTISSIMO (Canto eucaristico) 
Benedizione e Canto Finale 
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